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Importante intervento del vice primo ministro nel dibattito in corso all'assise dei comunisti polacchi 
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L'appello di Rakowski al congresso 
«la Polonia speranza del socialismo» 
Le cause della crisi individuate nel conservatorismo che blocca il rinnovamento, neirestremismo e nel revisionismo che bloccano 
l'attività - «Zycie Warszawy»: un miracolo se il congresso risolvesse tutto, una tragedia se non risplvesse nulla - Gli altri interventi 

Con rilievo 
sulla Pravda 
il discorso 
di Kania 

MOSCA — Grande rilievo, 
ieri sulla Pravda, alla relazio
ne che Stanlslaw Kania ha 
svolto davanti al congresso 
del POUP. Una intera pagina 
dell'organo del PCUS riporta 
un'amplissima sintesi del di
scorso e una seconda mezza 
pagina riporta il testo inte
grale dell'intervento di Vi-
ktor Grishin, che guida a 
Varsavia la delegazione so
vietica. 

Nella prima pagina della 
Pravda e di altri giornali del
la capitale sovietica è inoltre 
data notizia della prima 
giornata di lavori, rilevando 
che, al termine del discorso 
di saluto del capo della dele
gazione sovietica, il presi
dente dell'assemblea lo ha 
ringraziato per l'aiuto pre
stato dall'URSS al popolo 
polacco esprimendo la cer
tezza che le decisioni del nono 
congresso straordinario del 
POUP contribuiranno al raf
forzamento dell'amicizia e al
l'approfondimento della coo
perazione tra i due paesi e po
poli fratelli», (gi.c.) 

Dalla prima pagina 
all'avanguardia del rinnova
mento; i gruppi revisionistici 
che fanno baccano e ne bloc
cano l'attività; gli elementi ra
dicali di Solidamosc; l'incapa
cità del comitato centrale e 
dell'ufficio politico uscenti di 
prendere decisioni efficaci. Il 
vice primo ministro ha invita
to quindi il partito al coraggio 
dell'iniziativa e ad allargare il 
fronte delle sue alleanze con 
tutte le forze di buona volontà 
che si battono per il rinnova
mento. E* questa la strada per 
sconfiggere nei fatti i nemici 
del socialismo: La riforma po
lacca — ha concluso Rakowski 
tra gli applausi calorosi della 
sala — è una formula della 
quale non bisogna avere pau
ra. «JVot possiamo essere la 
speranza del socialismo e non i 
grandi malati del socialismo: 

Commentando la prima 
giornata dei lavori, Zycie 
Warszawy, autorevole quoti
diano della capitale, aveva ieri 
mattina scritto: «Sarebbe un 
miracolo se il congresso risol
vesse tutti i problemi che ci so
vrastano. Sarebbe una trage
dia se non risolvesse nulla. Fra 
questi due estremi si snoda V 
intera vicenda carica di attese 
che i polacchi pongono nelle 
assise del partito: E' troppo 
presto per poter valutare quali 
delle attese il congresso soddi
sferà e quali no. una cosa tut
tavia appare certa: la sete di 

democrazia non verrà delusa. 
Questo giudizio non scaturi

sce soltanto dalle informazio
ni sulla meticolosità delle de
cisioni procedurali per l'ele
zione degli organi dirigenti, 
ma altresì dall'andamento del 
dibattito che ha fatto seguito 
in assemblea plenaria alla re
lazione di Stanislaw Kania, di
battito che le centinaia di gior
nalisti presenti seguono, a dire 
il vero, con grande difficoltà, 
attraverso un sistema televisi
vo a circuito chiuso nel centro 
stampa istituito in un edificio 
lontano da palazzo della Cul
tura dove il congresso si svol
ge. 

Ciò che ha colpito, ascoltan
do i primi interventi, quelli 
cioè che avevano preceduto il 
discorso di Rakowski, è la 
grande dimensione dell'auto
critica, un'autocritica svilup
pata però con lo sguardo diret
to al futuro più che al passato. 
Chi prende la parola alla tri
buna del congresso sembra so
prattutto preoccupato di ri
spondere, dal suo angolo di vi
suale, (il proprio posto di lavo
ro, la propria città, il proprio 
voivodato) alle domande cora
li dei polacchi, comunisti e no, 
e cioè: quali sono state le cause 
e le responsabilità della pre
sente crisi economica e politi
ca? Qual è la strada da seguire 
Kr uscirne? È importante ri

dare che nessuno, almeno 
tra i primi intervenuti, conte

sta la scelta, compiuta dalla di
rezione del POUP dieci mesi 
fa e ribadita ieri con fermezza 
da Kania, di risolvere i proble
mi con strumenti politici e con 
le proprie forze. L'accentua
zione, semmai, viene posta stil
la necessità di accelerare e 
concretizzare, anche in termi
ni di ricambi personali, il pro
cesso di rinnovamento. 
- Per una migliore compren
sione del dibattito da parte dei 
lettori, offriamo una sintesi 
dei principali interventi pro
nunciati martedì sera e nella 
mattinata di ieri. »• "*• 

M1ROSLAW MAJOR (inge
gnere minerario di Katowice) 
— Il congresso deve decidere 
l'allontanamento dagli organi 
centrali del partito delle per
sone che non sono state capaci 
di bloccare il processo distrut
tivo dell'economia. L'organiz
zazione di Katowice appoggia 
la proposta di creare un «tribu
nale di stato» per giudicare i 
responsabili della crisi ed il 
principio di conservare il 
mandato ai delegati affinché 
possano effettuare un control
lo periodico dei programmi di 
attività del partito. 

HENRYKA KUBIAK (la
voratrice, di un'azienda tessile 
della regione di Lodz) — Ave
vamo chiesto che U congresso 
si tenesse già prima e se fossi
mo stati ascoltati, molte diffi
cili questioni sarebbero già al
le nostre spalle. Quando chie

diamo una resa dei conti del 
passato esigiamo soltanto che 
la giustizia sia uguale per tutti. 
Se ciò fosse già stato fatto, il 
partito sarebbe stato in grado 
di mobilitarsi prima e non a-
vremmo perso tanti buoni 
compagni. Nella regione dì 
Lodz 15.000 comunisti hanno 
depositalo la tessera presso i 
propri comitati di fabbrica in 
attesa dei risultati del congres-
SO. 

JOZEF BARYLA (genera
le, vice ministro della Pifesa) 
— Gli ultimi eventi sono 
preoccupanti: scioperi, tentati
vi di disorganizzazione della 
gestione delle aziende in no
me di concezioni radicali del
l'autogestione. La convergen
za di queste tensioni prima del 
congresso non è casuale. Il rin
novamento socialista e la lotta 
decisa contro gli avversari del 
socialismo offrono possiblità 
reali di superamento della cri
si. Come membri del partito, 
cittadini e soldati, siamo pro
fondamente interessati alla li
quidazione dell'anarchia e del 
caos e al rafforzamento dell' 
autorità del potere dello Stato. 

JERZY PASCHKE (zootec
nico, direttore di un'azienda di 
allevamento di pollame) — V 
agricoltura e l'economia ali
mentare debbono avere una 
«priorità assoluta» e non, come 
è scrìtto nel programma del 
governo, una «posizione eleva
ta» nella politica economica 

Euromissili punto di frizione dei rapporti Est-Ovest 
l e socialisti 

rilanciano il dialog 
L'Internazionale discute un rapporto di Willy Brandt sul suo 
viaggio a Mosca -Discussa anche la situazione in Salvador 

BONN — Rapporti Est-Ovest, 
equilibrio missilistico in Euro
pa e nuove proposte sovieti
che: sono questi gli argomenti 
su cui Willy Brandt ha basato 
ieri la sua relazione di apertu
ra al presidium allargato dell' 
Internazionale socialista riu
nito a Bonn, al quale hanno 
partecipato 24 fra dirigenti di 
partito e capi di governo socia
listi e socialdemocratici d'Eu
ropa, fra cui per l'Italia Betti
no Craxi e Pietro Longo, per la 
Francia Jospin (Mitterrand ha 
visto Brandt pochi giorni fa 
durante il suo viaggio nella ca
pitale federale), per la Spagna 
Felipe Gonzales, per il Porto
gallo Mario Soares. Quattro 
capi di governo presenti: il 
cancelliere tedesco Schmidt, 
la norvegerse Grò Harlem 
Brundtland, il danese Anker 
Joergensen, il cancelliere au
strìaco Bruno Kreisky. 

Prima di cominciare la riu
nione, i capi del socialismo in
ternazionale hanno partecipa
to ad un pranzo offerto dalla 
SPD; poi i lavori si sono aperti 
con la relazione di Willy 
Brandt, della quale non è stato 
reso noto il testo. Tuttavia, in 
un documento diffuso alla vi
gilia della riunione dalla SPD, 
il vice presidente del partito 
Hans Juergen Wischnewski 
ha sintetizzato i punti centrali 
della posizione dei socialde
mocratici tedeschi sul proble
ma principale in discussione 
all'Internazionale, quello de
gli euromissili e delle proposte 
sovietiche per la trattativa, co
sì come Breznev le ha presen
tate a Brandt durante ti suo re
cente viaggio a Mosca. 

I socialdemocratici tede
schi, si legge nel documento, 
sono convinti della disponibi
lità al negoziato sui missili a 
medio raggio sia da parte ame
ricana che da parte sovietica. 
Citando quanto Brandt ha det
to a Mosca, i socialdemocratici 
tedeschi «sono per negoziati 
che rendano superfluo u riar
mo occidentale, e che correg
gano U vantaggio dell'arma
mento nucleare sovietico: 

Quanto al previsto incontro 
fra il segretario di Stato Haig e 
il ministro degli esteri sovieti
co Gromiko, che dovrebbe av
venire U 26 settembre per fis
sare tempi e modalità del ne
goziato, «esso avviene tardi, 
molto tardi, ma non ancora 
troppo tardi», dice il docu
mento della SPD. Primo o-
biettivo delle trattative do-

Coiombo 
oggi a Bonn 
si consulta 

con Genscher 

BONN — Il ministro degli e-
sterì italiano Emilio Colombo 
è oggi a Bonn per un incontro 
con il suo collega tedesco Hans 
Dietrich Genscher. Temi prin
cipali dei colloqui, questioni di 
politica europea, con il rìlan- , 
ciò della Unione Europea, e il 
vertice di Ottawa. Secondo 
ambienti diplomatici si parle
rà anche dei rapporti Est-Ove
st. 

vrebbe essere quello di chiari
re le differenze nel calcolo dei 
rispettivi armamenti. I sovieti
ci, afferma il documento, han
no corretto la loro proposta di 
moratoria nella istallazione 
degli euromissili, anche se 1' 
attuale formulazione è ancora 
«insufficiente: Infine, il docu
mento respinge le accuse di 
«antiamericanismo» rivolte al
la socialdemocrazia tedesca, e 
rivendica il diritto di esporre 
le proprie preoccupazioni agli 
alleati. 
- Se questo documento sarà, 

come pare, la base delle di
scussioni dell'Internazionale 
socialista, che si concluderan
no oggi con una conferenza 
stampa, da esso non sembrano 
emergere punti di divergenza 
fra la posizione di Willy 
Brandt e quella del cancellie
re Schmidt, anche se quest'ul
timo. in quanto capo del go
verno federale, manifesta ne
cessariamente maggiori caute
le nell'approccio con gli ame
ricani. - • 

Altri temi di dibattito nelle 
due giornate di lavori saranno 
la situazione nell'America 
centrale e in particolare nel 
Salvador, e il prossimo «verti
ce» di Cancun (Messico), che 
dovrà rilanciare il dialogo 
Nord-Sud. Sul primo argo
mento riferirà Wischnewski, 
che ha svolto una intensa atti
vità di mediazione nel Centro-
America per dare il via ad una 
soluzione politica del dramma 
salvadoregno. Sulla prepara
zione del «vertice» Nora-Sud 
di Cancun riferirà il cancellie
re austriaco Kreiski. che ne è 
stato il promotore insieme al 

?residente messicano Lopez 
'Ottilia ^ ^ 

Sulla trattativa 
Haig resta nel 

vago, dice Mosca 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA—Secca reazione del
la TASS al discorso pronuncia
to dal segretario di Stato ame
ricano Alexander Haig di 
fronte all'Associazione di poli
tica estera di New York. «Esso 
attesta una volta di più.— 
scrive l'agenzia sovietica — 
che gli Stati Uniti non ricono
scono le critiche formulate dai 
loro alleati, se ne infischiano 
dei punti di vista espressi dal
l'opinione pubblica interna
zionale e continuano a prati
care la foro politica avventuri
stica che tende a intensificare 
Ut corsa agli armamenti e ad 
aggravare il cilma intemazio
nale: 

Nel lungo dispaccio da New 
York, l'agenzia sovietica dedi
ca poche righe agli accenni di 
Haig — che vengono definiti 
«vaghi» — circa l'intenzione 
degli Stati Uniti di fare, «entro 
la fine dell'anno, un nuovo 
tentativo in vista detto stabili
mento del controllo degli ar
mamenti». Il resto è dedicato a 
replicare in termini aspri alle 
singole ' argomentazioni di 
Haig. Il mondo è meno sicuro 
oggi di quanto non fosse dieci 
anni fa? Esatto, replica la 
TASS, ma per responsabilità 
degli Stati Uniti che hanno ri
fiutato di ratificare il SALT-2. 
Il principio — proclamato da 
Haig—secondo cui «ti control
lo degli armamenti deve esse
re di complemento ai pro
grammi militari» viene defi
nito «assurdo: L'altro princi
pio, su cui si basa la nuova am
ministrazione - americana, 
quello del «linkage» (in prati

ca: trattare soltanto se l'inter
locutore «si comporta bene* su 
tutta la gamma di problemi 
controversi) viene qualificato 
come «assolutamente inaccet
tabile nei rapporti tra Stati so
vrani». ' 

Respinta senza mezzi termi
ni anche la tesi di Haig secon
do cui l'Unione Sovietica por
terebbe la responsabilità prin
cipale dell'impasse in materia 
di limitazione degli armamen
ti. Non siamo noi ad aver rifiu
tato i controlli, ribadisce la 
TASS, ricordando che proprio 
gli accordi SALT-2 «prevedo
no misure di controllo severe e 
precise». «Ipocrita» viene infi
ne definito l'appello all'Unio
ne Sovietica ad accettare una 
estensione delle misure di re
ciproca fiducia nel campo mi
litare a tutta la parte europea 
di territorio dell'URSS. 

Nessuno ignora — dice sem
pre la TASS— che questa pro
posta è stata formulata dall' 
URSS al XXVI congresso del 
PCUS. Meglio sarebbe, dun
que, che gu USA dessero un 
«contributo concreto alla sotti-
zione di questo problema inve
ce di lanciare appelli inventati 
all'Unione Sovietica». Proprio 
nel momento in cui, a Bonn, si 
riunisce l'Intemazionale So
cialista per ascoltare da Willy 
Brandt i risultati del suo re-' 
cente incontro con i dirigenti 
sovietici. Mosca ribadisce che 
non ha fiducia nell'interlocu
tore d'oltre oceano e che con
sidera del tutto tattiche le cau
te correzioni di tono nel di
scorso del segretario di stato 
americano. 

GniMotto Chiosa 

del Paese, Solo cosi si potrà ar
rivare alla liquidazione della 
crisi ed al miglioramentq della 
situazione alimentare. 

HENRYK BEDNARSKI 
(primo segretario a Bydgoszcz) 
— Dobbiamo uscire dalla spi
rale delle recriminazioni sul 
passato. L'attuale direzione 
del partito ha il grande merito 
di aver elaborato e talvolta di
feso con accanimento la linea 
della soluzione dei conflitti 
con mezzi pacifici. A Bydgo
szcz i rapporti con Solidamosc 
non sono facili perché il suo 
presidente locale Zbygniew 
Rulewski opera affinché ' il 
sindacato crei strutture paral
lele al potere. Occorre respin
gere con forza le formule del
l'autogestione che mettono in 
discussione i principi del no
stro sistema. 

JAN LABECKI (primo se
gretario ai cantieri navali di 
Danzica) — Il congresso deve 
pronunciarsi sulla creazione 
di una commissione che chia
risca le cause della tragedia 
del dicembre 1970 sulla costa 
Baltica, non per spirito di ven
detta, ma per amore di verità. 
Occorre creare meccanismi 
che ostacolino l'ascesa di per
sone agnostiche, egoiste, per 
non parlare dei ladri, e rende
re i dirìgenti coscienti dei do
veri imposti dal partito. Il pro
cesso non può essere saltuario, 
ma deve essere permanente. 

JOZEF KALETA (direttore 
dell'accademia di economia di 
Breslavia) — La principale 
causa della crisi economica è il 
continuo rinvio della riforma. 
Tra gli avversari della riforma 
economica ci sono anche con
siglieri del passato e dell'at
tuale governo. Debbono esse
re immediatamente allonta
nati da tutti i lavori per la ri
forma economica. Sembra che 
l'ostacolo principale alla rifor
ma sia costituito da un'impor
tante parte dell'apparato cen
trale che difende con accani
mento le sue posizioni di pote
re. Bisogna dire apertamente 
che l'apparato centrale non è 
idoneo a cambiare il sistema 
che ha ereato. Nella direzione 
centrale dell'economia sono 
indispensabili mutamenti per* 
sonali profondi. 
• KAZIMIERZ M1N1UR (pri
mo segretario alla grande ac-
ciaieria «Lenin» di Cracovia) 

— L'unità del partito deve es
sere costruita senza violare la 
linea del rinnovamento e del
le intese sociali Questa linea è 
minacciata dagli estremisti di 
Solidamosc e dai dogmatici 
del partito che sognano il ri
torno al passato e che sono u-
gualmente pericolosi. Nell'uf
ficio politico devono entrare 
rappresentanti degli ambienti 
operai. Le «strutture orizzon
tali» sono necessarie per atti
vizzare la base del partito. Il 
congresso deve concludere i 
suoi lavori solo dopo aver ela
borato il nuovo statuto ed il 
programma del POUP, 

JAN JANICKJ (direttore di 
una fabbrica a Ostrow Wiel-
kopolski) — Il congresso.deve 
istituire garanzie contro il rin
novarsi della crisi, ma prima 
di tutto dobbiamo chiamare 
alla resa dei conti i responsabi
li della crisi attuale. La capaci
tà di fare ciò è un indice di 
forza del partito e della sua 
decisione a fare pulizia nelle 
proprie file. 

EUGENIUSZ MROZ (primo 
segretario a Opole) — L'unità 
del partito può essere costruita 
soltanto attorno ad un pro
gramma elaborato dalla mag
gioranza dei suoi membri. In 
tale programma devono riflet
tersi gli elementi costruttivi di 
tutte le correnti della discus
sione molto differenziata che 
si sviluppa nelle nostre file. 

Dopo le dimissioni cW capo 4eH« operazioni cljuriestiiie 
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La CIA nella tempesta 
Anche William Casey 
responsabile di frode 
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L'attuale capo dell'organizzazione spionistica americana fu con
dannato nel 1968 per aver ingannato dei risparmiatori privati 
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Due milioni di 
cinesi isolati 
da una piena 

L'inondazione ha colpito gran parte del 
Sichuan occidentale — Gravissimi danni 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tre giorni e tre notti di pioggia hanno ricoperto di 
acqua buona parte del Sichuan occidentale. Nella piana di Chen-
gdu, secondo i notiziari della radio, due milioni di persone sono 
isolate dall'inondazione. I danni alle colture di questa regione, 
che nutre quasi cento milioni di abitanti, sono enormi: è giunto il 
momento in cui il riso tardivo deve ancora crescere e quello 
precoce non è stato ancora raccolto. La televisione mostra imma
gini a volo di elicottero di grandi distese sommerse dai flutti, 
lanci di viveri, una frenetica attività di soccorso. 

Ma più ancora che di quel che è già successo ci si preoccupa di 
quel che potrebbe succedere. L'agenzia «Nuova Cina» fa sapere 
con allarme che oggi le acque in piena degli affluenti si riverse
ranno nello Yangtze, producendo la più grossa ondata di piena 
dal 1949 ad oggi. E questo significa che è minacciata direttamen
te la piana di Jianghan, l'area in cui si produce la maggior parte 
del riso di tutta la Cina. Misure straordinarie si stanno prenden
do in queste ore anche per proteggere la diga di Gezhouba, 
ancora in corso di costruzione. < 
• A Chengdu eravamo stati in maggio, prima tappa di un lungo 

viaggio nella valle dello Yangtze. Coi contadini si era parlato a 
lungo delle novità economiche, dei mercati liberi, delle nuove 
forme di «responsabilizzazione» sulla produzione sperimentate 
in seno alle comuni tradizionali, delle incertezze politiche.' Ma ci 
eravamo accorti che, più che a tutto questo, le attenzioni e le 
preoccupazioni erano dirette alle previsioni meterologiche. E lì 
avevamo anche cominciato a capire che la Cina è ti controllo 
delle acque: abbastanza acqua per coltivare, non troppa per non 
far portare via dai dragoni del fiume il frutto del lavoro. 

Recentemente l'agenzia «Nuova Cina» aveva reso pubblico un 
dato sui lavori idraulici: cento miliardi di yuan investiti dal 1949 
al 1980. Ci eravamo rivolti al ministero competente per sapere 
l'andamento anno per anno di questi investimenti. Nel corso di 
un incontro, previo appuntamento, ci avevano fatto sapere che 
«in, media» si trattava di circa tre miliardi di yuan all'anno. E alla 
precisazione che con l'espressione «anno per anno» ci riferivamo 
ad una serie storica e non alla media aritmetica, ci era stato fatto 
cortesemente notare che in genere questo tipo di dati non viene 
fornito agli «amici stranieri». 

Ma dall'incontro erano emersi ugualmente dati significativi. 
Ad esempio la conferma di una cosa già avvertita durante il 
nostro viaggio lungo la valle dello Yangtze, di un impressionante 
rallentamento nelle attività di controllo delle acque. Il funziona
rio incaricato di riceverci ci aveva spiegato che «nel periodo di 
riaggiustamento economico il1 compito principale consiste net 
perfezionare e completare, consolidare i sistemi idraulici esi
stenti». Nessun nuovo grande progetto idraulico in programma 
per i prossimi anni, una riduzione degli investimenti pari, e in 
certe zone anche superiore alla drastica riduzione da 55 a 30 
miliardi degli investimenti per l'intera economia nazionale nei-
l'anno in corso. E persino dalle «medie aritmetiche* era emerso 
un dato preoccupante: dal 1949 al 1980, secondo i dati ufficiali, 
ogni anno erano stati irrigati circa 920 mila ettari di terra in più, 
Ora, nel periodo del «riaggiustamento economico» (che dovreb
be durare alcuni anni almeno) ci dicono che si prevede di irriga
re ogni anno non più di 300 mila ettari in più. 

Fatto sta che il controllo delle acque, a cominciare dalla ma* 
nutenzione che spesso, anche nei periodi di più intensa attività, 
può assorbire metà degli sforzi, richiede enormi investimenti da 
parte dello Stato, grande dispendio di mezzi materiali da parte 
delle autorità locali e delle comuni, e soprattutto una quantità 
gigantesca di manodopera. Il susseguirsi di periodi di intensifi
cazione dello sforzo, di messa in cantiere di grandi progetti idrici 
(questa è addirittura, secondo gli storici, una delle motivazioni 
della stessa creazione delle comuni), aveva certamente sfiancato 
le masse contadine. L'apertura dei mercati liberi nelle campa
gne, i provvedimenti volti ad accrescere il livello dei redditi 
contadini e diminuire la forbice con quelli degli operai, l'attribu
zione di un pezzo di terra ad uso individuale nell'ambito delle 
comuni, l'incoraggiamento di forme nuove di responsabilizzazio
ne nella produzione, compresa quella su base familiare, tutto 
questo ha certamente consentito ai contadini di riprendere fiato 
e di aumentare notevolmente il loro tenore di vita, a cominciare 
dal piano alimentare. Ma evidentemente porta in sé anche una 
contraddizione sul piano della disponibilità ai grandi lavori ìdri
ci- ingrati, fondati su una sorta di leva obbligatoria, faticosi, 
impopolari, quanto indispensabili. 

Il notiziario meteorologico dice che le precipitazioni — nor
mali nell'estate umida cinese, ma questa volta particolarmente 
intense -r si stanno spostando dal Sichuan occidentale verso 
quello orientale Mano a mano che da ovest sì va verso est lo 
Yangtze cresce con l'accogliere le migliaia di affluenti. E milioni 
di uomini lottano nel fango per impedire che — come avvenne 
l'anno scorso, in modo disastroso nello Hubei — i dragoni-fiumi 
escano dal loro letto portandosi via gli uomini, la terra e le piante 

SlOOjnHJnQ fMItCPOf'fl 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — La CIA è nella 
tempesta per il caso Hugel, il 
capo delle operazioni elande-

^stine costretto a dimettersi 
perché accusato di aver com
piuto operazioni borsistiche 
scorrette e illegali. Un imbro
glione pud infilarsi dappertut
to, ma quando riesca a imbro
gliare proprio chi usa i mezzi 
più spregiudicati per non farsi 
imbrogliare e per scoprire (e 
cose più segrete, un caso indi
viduale di disonesta diventa 
uno scandalo politico. 

Ciò «piega perche la vicenda 
abbia suscitato tanto clamore 
in un paese che pure è afflitto 
da un {asso di corruzione piut
tosto elevato. Scandali di ogni 
natura hanno infangato presi
denti e vice-presidenti, mini
stri, senatori e membri della 
Camera dei rappresentanti, 
governatori, sindaci, parla
mentari e amministratori lo
cali, spesso processati, arre
stati e condannati a pene car
cerarie. Fin qui si era nell'am
bito della normale politica; ma 
ora ci si accorge che al posto 
più delicato della maggiore or-. 
ganizzazione spionistica è ar
rivato un personaggio che a-
vrebbe dovuto essere bloccato 
dal filtro di informazioni giu
dicate indispensabili per assu
mere anche l'ultimo degli a-
genti segreti. Max Hugel era 
un uomo ricattato e ricattabile 
dai *UO» complici i quali, pri
ma di recarri a spiattellare 
tutto al Washington Post, ave
vano cercato, senza riuscirvi, 
di farsi ascoltare da alti fun
zionari dell'amministrazione 
Reagan. 

R presidente s è detto «rat
tristato*. dallo scandalo e la. 
Casa Bianca si tira indietro, 
forte del fatto che la nomina di 
Hugel non la fece Ut Casa 
fitanca, ma difesamente Io. 
stessa capo della CIA, William 
Casey, violando anche la pras
si che ha sèmpre visto a quel 
posto vecchi e sperimentati 
funzionari dell'organizzazio
ne, molti dei quali (come Alien 
Dulles. Richard Helms e Wil
liam Cciby) -sono poi diventati 
i massimi dirigenti dello spio
naggio americano. ~ 

Laver scelto un uomo non 
dotato della necessaria profes
sionalità, noto come uomo d' 
affari spregiudicato e aggres
sivo, e sulla base di una inda
gine sommaria e rapidissima 
che siHmitò a interrogare po
chi amici e vicini di casa, getta 
un'ombra direttamente su Ca
sey. Questo personaggio che 
era stato il dirigente della 
campagna elettorale di Rea-
gan, poche ore dopo lo scoppio 
dello scandalo Hugel, è stato 
colpito (per usare le parole'del 
Washington Post; da un'altra 
torta in faccia. Si è appreso in
fatti che nello scorso mese di 
maggio un giudice federale ha 
sentenziato che Casey, insie
me con molti soci, ingannò 
consapevolmente nel 1968 al
cune persone che avevano in- • 
vestito danaro in una impresa • 
agricola. 

La domanda che corre non 
promette nulla di buono per • 
William Casey: come si fa a in
filtrare agenti segreti all'este
ro. a progettare ed eseguire 
cefpt di Stato magari anche 
assassinii di leader* di altri 
paesi, quando ci si fa infiltrare • 
da un affarista ricattabile? E • 
poiché è stato detto che lo Hu- -
gel non sarà sottoposto a nes- ' 
suna particolare indagine ci si 
chiede anche se il capo spione 
dimissionario non sia in grado, 
di usarci segreti di cui era de-1 
posAtario come strumenti di't 
pressione Q di ricatto sull'ami
co che lo portò al posto ptu de
licato della CIA e in 24 ore lo 
ha mollato per non coinvolge
re neUa spinosa vicenda U ca
po della Casa Bianca. 

De! nostro corrispondente 
LONDRA — L'elenco dei 
mezzi che si ritengono neces
sari al riarmo della polizia lo 
ha letto ieri ai Comuni il mini
stro degli Interni, Whitelaw. 
Era ora. Da giorni l'opposizio
ne laburista reclamava una 
spiegazione, rivendicava il di
ritto del parlamento a venir 
consultato, sottolineava il do
vere di pronunciarsi su una 
«penosa congiuntura» che è 
assurdo, oltre che dannoso, 
considerare solo alla stregua 
delle misure di sicurezza, tra
scurando i numerosi e com
plessi motivi economici, socia
li e razziali che ne stanno alla 
radice. 

Quella che è stata chiamata 
«l'orgia della violenza» nelle 
città inglesi ha un indubbio 
connotato «vandalistico». Ma 
non si può evidentemente ri
durre tutto solo ad una «follia 
di mezza estate», o ricercarvi il 
filo oscuro di una «congiura». 
Di necessità in quanto sta av
venendo si è costretti a leggere 
l'immagine più convincente 
del «fallimento del governo 
conservatore». Non c'è spec-

Dibattito al parlamento inglese sugli incidenti degli «1111111 giorni 

La rivolta dei ghetti accusa 
due anni di potere conservatore 

I laburisti mettono l'accento sui motivi economici, sociali e razziali alla base dell'esplo
sione di violenza - Scotland Yard importa mezzi repressivi dall'Ulster e da Hong Kong 

chio deformante che tenga. La 
faccia sul cristallo è quella 
della selvaggia ristrutturazio
ne produttiva portata avanti, 
con tanta malaugurata traco
tanza. dalla fazione thatche-
riana in due anni di potere. 
Ecco le istanze sociali andate a 
vuoto, ecco gli indici produtti
vi volti al negativo, ecco infine 
il segno avvilente e sfiduciato 
di una impossibile gestione 
della crisi sotto l'artiglio ridut
tivo della ricetta monetarista. 

Queste sono le aspre verità 
che si incominciano a dire an
che in un'Inghilterra dove, in 
certi momenti cruciali, si tro
va difficile dar piene voce ella 

critica quando sono in ballo 1' 
onnipotente e sovrano «inte
resse nazionale», il vincolo 
della responsabilità collegiale, 
di governo o di partito, la le
gittima preoccupazione che i-
spira qualunque attentato all' 
ordine pubblico, lutto giusto e 
doveroso. Ma perche allora si 
trova cosi difficile affrontare 
le cose col nome vero? Ieri un 
ex collega della Thatcher, l'o
norevole Stevas, che alcuni 
mesi fa era stato costretto a la
sciare il governo, ha rotto il 
silenzio con una lettera al «Ti
mes». Stevas'ha detto, in so
stanza, che il dibattito va al
largete alla ricerca delle < 

fondamentali, nel tentativo di 
ricucire le maglie di un tessuto 
comunitario spezzato e scon
volto dal vortice economico e 
sociale di questi ultimi anni. 

La lettera di Stevas dà la 
misura del clima che si va pre
parando per il dibattito che, 
oggi, finalmente, impegnerà i 
Comuni dopo 13 sensazionali 
notti di «teppismo» subite da 
decine e decine di centri urba
ni inglesi. La linea dell'intran
sigenza portata avanti dalla 
Thatcher e da Whitelaw pro
voca perplessità anche in sene 
al governo; Gli stessi capi del
la polizia, che hanno ieri'tenu-
to un «vertice riservato» al mi

nistero degli Interni, non sono 
tutti d'accordo suU'adocione 
di quella «cintura blindate» e 
di queU'«atteggiamento offen
sivo» con i quali si vorrebbe 
ora operare la rapida e drasti
ca conversione delle forze del
l'ordine inglesi 

Su questo versante, si respi
ra da giorni il clima del campo 
di battaglia. Un gruppo di fun
zionari di polizia è stato man
dato in Ulster a prendere le
zioni dalla locale RUC sulle 
tattiche enti-folla. Altri due e-
sfjonent. di 8cotla»d Yard se
no stati addirittura spediti a 
Hong Kong per vedere di per

sona come funziona il cannone 
ad acqua nelle mani della po
lizia della colonia inglese. La 
foto del campo di lavoro di 
RoUeston, nella piana di Sali-
sbury, campeggia su tutti i 
giornali. E* quello il luogo di 
confino e di pena allestito dal
l'esercito fin dall'anno scorso, 
quando già lo stesso Whitelaw 
ne aveva parlato, come centro 
di correzione per i giovani 
hooligans, i teppisti dei quali, 
come hanno adesso dimostrato 
i fatti, sarebbero piene le città 
inglesi, soprattutto in quei 
quartieri emarginati dqve la 
disoccupazione giovanile rag
giunge e supera il 40%, l'inci
denza dei «colorati» è del 50% 
ed oltre, l'insoddisfazione, la 
miseria e l'abbandono sono 
generati. Come può pretende
re il governo conservatore di 
chiudere il discorso sul ver
sante delle misure di pubblica 
sicurezza, quando rimangono 
paurosamente aperti tutti i 
problemi più grossi di cui l'In
ghilterra contemporanea sei-
fre? 

Antonio Bc ondo 

Conclusa fai lotte a S. José 

Vittoria in USA 
per la parità 

Le lavoratrici comunali della città hanno 
ottenuto salari pari a quelli degli uomini 

Detnoetre 
NEW YORK—Una lotta sala
riale d'avanguardia ha avuto 
successo. A San José, una città 
californiana con meno milio
ne di abitanti, i dipendenti 
dell'amministrazione comu
nale erano m sciopero da nove 
giorni per ottenere l'equipara-
aione dette paghe tra gli uomi
ni e le donne impiegati in la
vori dalle caratteristiche non 
identiche ma comparabili. 
Una rivendicazione dunque 

Éfc avsjisau&ouella •segue-
lavoro eguale salari*» offre 

ai datori dilaverò infinite eoa-
sibilità «H msdimtiirnae. a 

•aletta e finita 

tra ti 

nulo la 

e i 

questa città il sindaco e une 
donna, e le donne sono 
contro cinque uomini nel 

la somma di uà milione e 490 
mila dollari (un ntiliardo e 730 
maioni di lire) per i possimi 
due anni atto scopo da come» 

r stato inoltre deciso un •*> 
mento salariale t*mntom*a 
del 15 per cente. 

JaiìetHayes ha detto di sen

ni elioni di esseri sindsxe di 

una città che, per prima, ha af
frontato a problemi Ha poi 
definito l'a 

>e 

all'istituto Bardi San 
sce per aoauuere le cerattert-
sticne di 2tt tipi di lavoro e' 
mensìoni negli apparati tatui
ci e jsnpii f «tri dipendenti dal 
Comune. Le studio attribuì lo 
stesso valore-lavoro alle se
ttenàri addetti alle riparazioni 
degli ettrecsi, me accertò che 
le naieiifc. guadagnavano 
0 43^doUari alVaone 

E antera: i 
al fisnsieaasnento 

JlStt dollari più 
.retane del sindaco 
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